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IL CASO Lo sfogo di una mamma : «Presi in giro genitori italiani e forestieri» . Nel mirino le graduatori e
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Il Comune: «Sba Oda la composizione della sezione» . Ma non

	

rirnedio

Le classi cllfrèrei =Ohi poiché di que-
sto si tratta, non esistono più da mol-
lo tempo nella scuola, perche forte-
mente discriminanti e assohitamo i-
tepenalizzai diper chi si deve integra -
re.

A tale proposito nelDPR39 (4 r-
ticolo 45 comma 3) è indicato chia-
ramente di evitare la for reazione di
classi con la predominanza di alun-
ni stranieri e mute se il riferimento
principale è alla scuola dell'obbligo
l'indicazione risulta valida per qual-
siasi ordine e grado di islruzionewn-
che le `linee guida per l'accoglienza e
l'integrazione degli alunni stranieri"
del 2006-ricbiamano frequentemente
la normativa menzionata.

Il (arnurnc~ ne/lui/pini del doti: Ser-
gio Spaggian, direttoredell'lstituzione

osa avrebbe pensato Loris Mala-
guzzi del metodo adottato da

"Scuole e nidi d'infanzia del Comu-
ne di Reggio" per decidere la com-
posizione delle classi e vedere, a po-
chi metri f uno dall'altro, asili con se-
zioni composte ali" 80% da bimbi stra-
nieri e altri che non superano il 20%2

Riceviamo e pubblichiamo lalette-
ai di una mamma-Elena Mussini- che
con garbo, ma al tempo stesso estre-
ma chiarezza, racconta l'esperienz a
vissuta in prima persona e traccia i
contorni di una vicenda esemplifica-
tiva dei problemi nati dallagestione di
accessi e graduatorie .

"Gli asili piùbeffi del
modo"... ma per cibi?

mioDirettole,
alla luce delle recenti polemiche

sulle graduatorie e sugli accessi al -
le Scuole e Nidi d'Infanzia del Co-
mune di Reggio Emilia, vogliamo
rei idei epubblica la no:1r

a qyincbé si sappia come I'Istitu -
zimwpréposla tutela i diritti dei cit-
tadini reggiani.

Abbiamopn.w zeta domanda di
iscrizione al Nido per l'anno scola-
stico 2009/201Oper nostra.figlia
di '20 mesi e nel mese di luglio abbia
mo appreso che la bambina e stata
accettala nel primo asilo da noi ri-
chiesto, il A7c/o" Sarti gestito da
una Cooperativa in convenzione
con il Comune.

In occasione di un primo collo-
quio con la Scuola, alla fine del me-
sedi agosto, d è stato p`o nito l'elenc o
definitivo dei compagni della bam-
bina. da cui è emerso che la classe
era composta da 16 bambini stra-
nieri e da q italiani,

Abbiamo segnalato quindi il ca-
so W17ff/do Scuole e Nidi d'Infan-
zia del Comune, chiedendo una
spiegazione per questi nwneri, che
avrebbero reso faticosa la fase di
accoglienza, difficile la socializza-
zione tra bambini stranieri e ita-
liani eperta; do impossibile la tanto
invocata integrazione degli stiw zie-
I i.

Meli e Si role i 9 ha rispo-
sto alle nostre considerazionie
(Meste sostenendo otre la classe è
stata costituita con questa per-
centuale di stranieri per cruore,
pur essendo stai/ rispettati ipw
teggi dei singoli bambini, e che la
Cooperativa che gestisce il Nido
aveva segnalato a suo tempo
l'anomalia, ma che ora i temp i
non consentivano più dic:orregge-
m l'errore, se non aggiungendo
altri bambini italiani nei posti ri-
masti vacanti, sempre navi:spello
deipunteW di coloro che erano in
lista d'altes.aA noi non restava per-
do alta) da fare che adeguarci o n-
timre la bambina.

L'aggiunta è stata fritti e attual-
mente i bambini italiani della

classe sono 5, sempre in netta mi-
noranza rispetto ai 16 stranio

Queste percentuali ribaltano, a
nostro parere, il meccanismo di
una corretta integrazione e risai
tarsojbrkinìenle penalizzanti an-
che peri bambini italiani, Si ag-
giunga che tutto ciò accade pro-
prio in un Nido del centro storico
di Reggio, lo stesso colli o storico
che il Comune ha dichiarato più
volte di volere "restituire "ai citta-
dini ltRgiani, senza tuffai la esclu-
dere l'integrazione delle minoran-
ze stmnie;

Se dobbiamo credere alla buo-
na fede dell Istituzione, ci chiedia -
mo perché l'Ufficio Scuole non
abbia rimediato all'errore ne l
mese di luglio, appena pubblicate
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le assegna:ioni, anche a seguito
della segnalazione della Coopera-
tiva che gestisce il Nido in questio-
ne, che ora si trova, suo malgrado,
ad a vntare una situazione pro-
blematica e notevoli difficoltà sul
piano didattico-educativo.

Ci domandiamo inoltre come
mai la classeparr %la del r .'idnissz
mo //ido comunale "G. ari' ; ab-
bia una percentuale di stranieri
che non si ipera 1120% del totale dei
bambini.

Riteniamo pertanto che avallan-
di) situazioni come questa, l'Istitu-
zione tradisca il modello educativo
piu bello del mondo "e prenda in

giro non solo gli stranieri, ma an-
che lefamiglie italiane, come la no-
stra, che hanno divilto ad accede -

re a questo servizio educativo, al
cui mantenimento contribuiscono
pagando nella maggior parte dei
casi la retta più alta, e a fruirn e
nel migliore dei modi

Concludo dicendo che abbia-
mo deciso di non ritirare nostrafi-
glia dalIido"f kgarzi per•unaque
stiancediprinclj7io eperr ispetto nei
confronti della struttura e delle in -
segnai ati che. pur essendo costrett

e pmtium' a oltranza la face ini -
ziale di accoglienza, lavo; uno con
impegno e determinazione per
giungere a rrnapiena integrazione
di tutti i bambini e delle relativ e
jinìagile, che consenta loro di por-
re in atto e condividere con tutti i
progetti eldboratiper la classe

(Plena .MussinO
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